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Art. 1 

Principi e finalità 

B.Y.O.D è l'acronimo di Bring Your Own Device, ovvero “porta il tuo dispositivo” a scuola, quale 

tablet, notebook.  

L’uso di strumenti tecnologici digitali fornisce agli studenti opportunità innovative ed inedite per 

incrementare la loro formazione.  

La scuola intende favorire tale processo garantendone la sicurezza attraverso una modalità di 

interazione che contribuisca al miglioramento dell’ambiente educativo e di apprendimento.  

Pertanto si definisce la policy per il corretto uso dei dispositivi digitali mobili a scuola, sanzionando 

in misura della gravità, secondo quanto stabilito dal Regolamento di Istituto, l’uso improprio di detti 

dispositivi.  

Art. 2 

Dispositivi ammessi 

Nell’Istituto Comprensivo “Luigi Fantappié” sono ammessi in classe dispositivi digitali mobili 

esclusivamente nel pieno rispetto delle modalità sottoelencate: 

a) Sono ammessi a scuola i seguenti dispositivi: notebook, tablet. 

b) Sono ammessi a scuola i seguenti dispositivi in modalità off line con i libri digitali 

opportunamente scaricati: notebook e tablet 

c) Non sono ammessi a scuola i seguenti dispositivi: videogiochi in genere. 

 

Art. 3 

Utilizzo consentito 

I dispositivi ammessi devono essere usati a scuola per soli scopi didattici ovvero di supporto alla 

didattica e solo dopo previa autorizzazione esplicita dei docenti che hanno programmato 

un’attività che ne prevede l’uso e ne amministrano tempi e necessità di utilizzo. Al di fuori di 

questo contesto l’uso improprio dei dispositivi digitali mobili a scuola è inaccettabile.  

 

Art. 4 

Divieti 

a)  È vietato prendere in prestito dispositivi di altri studenti. 

b) Alle/agli alunne/i non è permesso usare dispositivi elettronici per giochi durante le ore 

scolastiche. 

c) È vietato agli studenti usare smartwatch come dispositivi di registrazione e/o riproduzione 

audio, video e per la visualizzazione di messaggi ed effettuazioni di chiamate.  

d) È vietato agli studenti usare dispositivi di registrazione audio, videocamere o fotocamere 

per registrare video o fare foto in classe senza il permesso dell’insegnante e senza il 

consenso della persona che viene registrata o ripresa. 

e) Audio e video registrati a scuola a fini didattici sotto la responsabilità e la stretta 

sorveglianza degli insegnanti possono essere solo pubblicati dall’Animatore Digitale 

esclusivamente sul sito istituzionale e sui canali social dell’istituto, da cui potranno essere 

condivisi. 



  

f) Agli studenti non è permesso usare i propri dispositivi al di fuori dall’orario di lezione 

come ad esempio pause, ricreazione, uscite didattiche, visite guidate, viaggi 

d’istruzione, attività facoltative extracurricolari, manifestazioni sportive, spettacoli 

teatrali ecc, se non con l’esplicita autorizzazione del docente responsabile della classe. 

 

Art. 4 

Uso di internet 

a) L'utilizzo di internet è consentito solo per scopi didattici. 

b) Non è consentito usare Internet per scopi diversi da quelli didattici. 

c) Non è consentito scaricare musica, video e programmi da Internet o qualsiasi file senza il 

consenso dell’insegnante. 

d) Non è consentito utilizzare i social network.  

e) Non è consentito giocare sul computer, in rete o off line (a meno che il gioco non faccia parte 

di una lezione e sia supervisionato dall’insegnante). 

f) Non è consentito utilizzare la rete e i social network per deridere, offendere, denigrare 

compagni, docenti, personale scolastico, parenti/amici dei compagni; si ricorda che il 

cyberbullismo è un reato e qualsiasi atto degli studenti che dovesse configurarsi come reato 

verrà denunciato d’ufficio alle autorità e alle competenti forze dell’ordine. 

 

Art. 5 

Responsabilità 

a) L'alunno deve prendere coscienza del fatto che il dispositivo mobile è uno strumento 

funzionale al suo apprendimento: pertanto è sua precisa responsabilità presentarsi a 

scuola, quando richiesto, con il proprio dispositivo, garantendone la funzionalità come 

qualsiasi altro supporto alla didattica.  

b) Ogni dispositivo dovrà essere contrassegnato di nome e cognome a cura dell’alunna/o. 

c) Gli studenti sono responsabili personalmente dei dispositivi portati a scuola e devono 

custodirli con cura e attenzione. 

d) È in capo agli studenti la responsabilità di riportare a casa il dispositivo al termine delle 

lezioni. 

e) La scuola non è on alcun modo responsabile della custodia dei dispositivi e di 

eventuali danni ad essi cagionati dal proprietario o da altri studenti. 

f) La scuola non risponde di eventuali furti o smarrimenti. 

g) Sarà cura dello/a studente/studentessa garantire la protezione del dispositivo da virus, 

malware, spyware ed adware che potrebbero essere causa di perdita di dati e di 

potenziali minacce alla sicurezza informatica di tutti gli altri utenti. 

Art.6 

Ricarica dei dispositivi 

Agli studenti è richiesto di caricare completamente il proprio device a casa, consapevoli che non 

sarà possibile ricaricarlo durante l’orario di lezione o in aula. Si consiglia di dotarsi di batterie 

portatili. 

Art. 7 

Diritti di proprietà intellettuale 



  

a) Gli studenti devono rispettare e proteggere la proprietà intellettuale altrui: non è ammessa la 

copia o il plagio di testi, immagini, filmati.  

b) Non è ammessa la violazione dei copyright: si deve sempre attribuire, citare e richiedere il 

permesso degli autori o creatori delle informazioni o dei media originali (se richiesto dalla 

legge o da accordo) prima di utilizzare qualsiasi materiale. 

c) Non è ammessa la copia o il plagio di qualsiasi materiale. 

d) La scuola favorisce e incentiva lo sviluppo dell’open source e del copyleft. 

 

Art. 8 

Compiti dell'insegnante 

a) Il docente che intende avvalersi del BYOD è tenuto a informare il Dirigente Scolastico 

compilando il modulo presente nel drive condiviso e ad avvisare gli allievi e le famiglie che 

hanno aderito al progetto sottoscrivendo il Patto, con congruo anticipo attraverso la 

bacheca del registro elettronico. Il ricorso al BYOD va riportato anche nella 

Programmazione disciplinare. 

b) Il docente che intende far ricorso alla metodologia BYOD ha il compito di sorvegliare 

costantemente l’attività degli alunni, di istruirli all’uso in sicurezza dei dispositivi, vigilando 

sull’osservanza e sul rispetto delle norme e delle indicazioni contenute nel presente 

Regolamento. 

c) È compito del docente, qualora si dovessero verificare abusi nell’utilizzo dei device o episodi 

di apertura di siti inappropriati durante le attività, gestire con tempestività la loro chiusura e 

informare il Consiglio di Classe, il Dirigente Scolastico, l’Animatore Digitale.  

d) La responsabilità di eventuali azioni illecite che costituiscano violazione di norme (per es. 

privacy, offese, ingiurie...) ricade interamente sull'intestatario della SIM, verosimilmente il 

genitore/tutore legale che ne concede l'uso allo studente. In base al GDPR (Regolamento 

Europeo in vigore dal 25.05.2018) i minori di anni 16 non possono essere detentori di account 

pubblici su social media o sistemi di messaggistica. 

 

Art. 9  

Compiti dell’istituzione scolastica 

L’Istituto avrà cura di garantire connessioni sicure mediante l’utilizzo di dispositivi adatti allo scopo 

(firewall, parental control, ecc.) compatibilmente con le necessità di utilizzo della Rete e nei limiti dei 

fondi disponibili. 

Art. 10 

Diritto di ispezione 

La scuola si riserva il diritto di monitorare e controllare le attività online delle/degli alunne/i. 

La scuola può ispezionare la memoria del dispositivo dello studente se ritiene che le norme 

non siano state rispettate. 

 

Art. 11 

Sanzioni per il mancato rispetto del regolamento 

L’uso della tecnologia, sia essa di proprietà della scuola sia esso un dispositivo personale degli 

studenti, comporta responsabilità personali. Ci si aspetta che gli studenti rispettino le regole 

dell’I.C. e che agiscano con correttezza e senso di responsabilità.  



  

Il mancato rispetto di questi termini e condizioni potrà comportare, a seconda della gravità 

dell’infrazione, la temporanea o la permanente perdita di accesso alla rete nonché altre azioni 

disciplinari e legali, se necessario.  

Gli studenti sono ritenuti responsabili delle loro azioni e sono incoraggiati a segnalare 

immediatamente ogni uso scorretto ai docenti.  

Le sanzioni dipenderanno dalla gravità dell’accaduto e saranno irrogate secondo il Regolamento di 

Istituto. 

 

Art. 12 

Accesso alla Rete WIFI dell’istituto: 

La connessione alla rete WIFI della scuola, di norma non consentita alle/agli alunne/i dell’istituto, 

sarà possibile soltanto con le modalità indicate dai docenti.  

È fatto divieto di diffondere le password comunicate dalla scuola per l’accesso alla rete.  

Ogni tentativo di forzare o manomettere la rete dell’Istituto e le sue protezioni sarà sanzionato come 

grave infrazione disciplinare.  

Fase di avvio 

In attesa di perfezionare l’accesso alla rete di Istituto da parte degli alunni, l’accesso a internet è 

consentito esclusivamente attraverso la propria connessione personale, con relativi costi a proprio 

carico. In mancanza della possibilità di controllo da parte dell’Istituto degli accessi alla rete, le 

connessioni a siti non espressamente indicati dai docenti per fini didattici ricadono sotto la 

responsabilità delle famiglie e possono essere sanzionati secondo il presente regolamento che è 

parte integrante del Regolamento d’Istituto e del Patto di Corresponsabilità, nonché a norma di 

Legge, alle competenti autorità giudiziarie. 

 

Art. 13 

Patto per l’utilizzo di devices personali in BYOD 

L’utilizzo dei devices personali nell’ambito della didattica è subordinata alla conoscenza e 

all’accettazione delle norme contenute nel presente Regolamento e alla sottoscrizione del Patto da 

parte delle famiglie e delle/degli alunne/i dell’Istituto interessati (Allegato n. 1 e 2 del presente 

Regolamento). 

Sarà cura del Coordinatore Dada di classe raccogliere i documenti firmati dalle famiglie e 

dalle/dagli alunne/i e conservarli nella cartellina dedicata. 

 

 

Art. 14 

Norme di salvaguardia 

Per quanto non previsto nel presente Regolamento si fa riferimento al Regolamento d’Istituto e al 

Regolamento Europeo n.679/2016 sulla privacy. 

 


